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Lazie cenire l'Inter 
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Il brava M U C C I N I X M rientra noli» T.a/ln per In partila di 
ORKI conIrò i iieriiaz/.urrl del l ' Int ir 

Eufeml 
I.ovatl 

Molino 

LAZIO 

Mnltranlo 
Sentimenti 
Ftiln 

Chlrlcallo 
Sclinosson 

V Tozzi 
II u ri ni 

Muecinolli 

Lorenzi 
Pandolflnl 
Masso! 
Dorino 
Skogliintl 

INTF.Il 

Rcarzot FoiiRaro 
Bernardin Mattrucci 
lnvernlz/1 Olaroma/zl 

i-ViDoriti dulia tradizione 
(3 vittorie e 4 pareggi nel
le 10 partite disputate al
l'Olimpico eontro la La
zio) i nero - azzurri di 
l'rossi scendono oggi al
l'Olimpico per tentare di 
riscattare prontamente la 
sconfitta subita domenica 
scorsa a Udine e rimetter
si (ptindi in corsa per le 
primissime posizioni, 

Un obiettivo piuttosto 
ambiziosi» come si cede. 
specie considerando che 
l'Inter sarà incompleta per 
le assenze di (ìhezzi e Vin
cenzi (non bilanciate dal 
rientro di Giacomazzi) e 
forse rimaneggiata all'ut-

IN PREPARAZIONE ALLE PROSSIME GARE INTERNAZIONALI 

Gli " 
oggi 

azzurri , , del fondo 
in gara ad Asiago 

I migliori saltatori in buon ritiro a Gallio 

?*; Il piccolo notes 

Ippica 
U*> programma Ciri massimo 

h t w t m i l annuncia per oggi 
a Villa Glori, Imperniato sul 
Premio Epifania (800.000, metri 
9100). 

Del dieci Iscritti 11 solo Boc
caccio avrà 20 metri di pena
lità, ma la sua presenza e dub
bia, gli altri nove partiranno 
tutti allo stesso nastro dei 2100 
metri nel seguente online: Pi
tturi (X), Nembo (Uè Vincen
zo), Sultanina (Macelli). Ito-t-
sella (Ilellel), Donatello (fiot
toni), Apache (O.ssaiiii. Ilrasi-
liana (Hertoll). Partenti dubbi: 
Mordaunt, Scilla Hall e Boc
caccio. . 

Dovendo formulare un pro
nostico propenderemo per Sul
tanina davanti a Pltigrl e Kos-
iella. 

Ecco le nostre selezioni per 
1' Intero programma: Duina, 
Oood I.uck. Luppolo: Calanco, 
Il arar. Demonietto; Pagana. 
Eugenia On., Uiioneonvento; 
Vestone, Empire. Uconlo; Sul
tanina, Pltigrl, Rossella; Masa
niello. Turno. Frenetico; l.a 
Var, Franco llanover. Po.sltaiin 
da Kuzvr; Neon, Prrtorius. 
Gotto. 

Calcio 
Turno semlcasaliugo oggi per 

le romane di quarta serie: 
mentre la sola Romulea e im
pegnata In trasferta (a Bastia) 
tulle le altre Infatti giocano 
In casa. Il Chinotto ospita al
le 14.30 all'Appio il pericoloso 
Foligno del « senatori • Zecca. 
Malacarne e Furiassi mentre 
la Sprs (a eli onori di casa 
al sardi di Tempi Gallura (ore 
14.30 al campo Artiglio) ed In
fine la Fcdcrconsor/i rire\e la 
Visita della Ternana (alle 11.30 
all'Acqua Acetosa». 

Delle tre il compito piò fa
cile a giudicare dal valore del
le avversarie sembra sia toc
cato al tricolori della « Feder • 
anche se gli ospiti ternani so
no reduci dal pareggio imposto 
•1 Chinotto: ma dovrebbe es
sersi trattato di un exploit Iso
lato e quindi I (ricolmi non 
dovrebbero avere difficoltà ad 
Incasellare l'intera posta in 
palio. 

Più difficile intere il com
pito del Chinotto e della Sprs: 
ma 1 primi si avvarranno ilei 
rientro di Caruso per difende
re Il loro primato ed i secon
di sono agevolati dalla tratli-
lionale Imbattibilità casalinga. 
Per cui tutto sommato alt.-i Hne 
I padroni di casa dovrebbero 
Imporre II rispetto del fattore 
rampo ai pur temibili ospiti. 

ASIACO. 5 — Sono giunti 
oMi a Ciallio gli a/./.uii abili 
ch'I salto e uli juniores in os
servazione. per continuale la 
loro preparazione in vista del
la prossima attività af.onisti-
ea. Della comitiva fanno par
te il campione d'Italia della 
.specialità Tito Tolin, Davide 
da Col, Ialini Pennacchio, Ni
no Zandonel, Dino De Zordo 
e i due combinatisti Enzo Pe
rii» e Aldo Pedrana. oltre aj*li 
Juniores Giancarlo Silvafjni. 
Giacomo Aimoiii , Salvatore 
Ferrari, Urtino De Zordo, JUc-
cardo Nonelli e Ferruccio Sla-
viero. 

Mentre gli azzurri sono al
lenati dall'allenatore federale, 
il finlandese .lussi Suoma-
lnine, gli juniores, per un pri
mo smussamento tecnico, so
no affidati alle cure dell'az-
zurzo Pietro l'ertile. La per
manenza dei saltatori a Gal
lio si protrarrà fino a dome
nica 13 gennaio, e dopo aver 
partecipato sul trampolino 
ol impionico del I'akstall ad 
una «ara di salto a carattere 
di qualificazione nazionale, i 
migliori ra^Kitm^eranno pri
ma la Svizzera per prender 
parte ad alcune manifestazio
ni internazionali e successiva
mente l'Austria per la « s e t 
timana invernale - di Ca l 
miseli. 

I 12 azzurri del fondo, da 
una settimana ospiti di Asia
go per svolgere allenamenti 
sulla neve , agli ordini del 
campione d'Italia Federico De 
Florian. parteciperanno do
mani, sempre ad Asiago, ad 
una gara di fondo di 32 km. 
indetta allo scopo di vaglia
re il grado di forma fino ad 
oggi raggiunto da ogni e le
mento. 

Per i 5 juniores. sarà svolta 
ima gara su un tracciato di 
12 km 

La Locomotiv piega 
la $partakJ53-52) 

SAN REMO. 5 11 settimo 
torneo internazionale di palla
canestro. alla sua seconda gior
nata. non ha ancora avuto re
golare svolgimento in assenza 
del -Wisla-- di Crakov (Polo-
ma) il cui arrivo è prcaiinun-
ciato per questa notte L'incon
tro ~ Simmenthal •- di Milano 
- Wisla - . non e stato pertanto 
disputato (cpiasi sicuramente 
verrà ricuperato lunedi matti
na) od i milanesi si sono limi
tati a giocare una partita ami
chevole con una stpi.idr> locale 
Il secondo confronto in pro
gramma ha visto di fronte lo 
-• Spariak - di Hrno tCooosIo 
varchi»» ed il - L o c o m o t i v - di 
Sofìa (Bulgaria) che hanno da
to vita ad un incontro accanito 
ed entusiasmante, che dopo fasi 
alterne, si e risolto negli ultimi 
secondi a favore dei bulgari 
vittoriosi per 53 a 52 <2ò a 22 
nel primo tempo» Il Locomotiv. 

DOPO L'INCONTRO PI MERCOLEDÌ' 

Robinson ha fret ta 
di rincontrare Fullmer 

Tuttavia il campione del mondo prefe
risce attendere fino al prossimo giugno 

ermetico nella difesa uomo. 
scattante e penetrante all'attac
co, ha così riscattato la scialba 
prova di Ieri 

Domani avranno luogo gli in-
contri Locomotiv Wisla e Sun 
metithal-Spartak. Lunedi Sim-
menlhal-Wisla e Spai tak-Wisla 

Rugby Roma - CUS Roma 6-0 
Il K O M A : Hr.is .so, d u r o n i . M i -

i- l ic l t ' t ta , S o a v e , S u a i d l . U n g a r o . 
D e S a n t i * . l ' o r c e l l a . H e v i g l i o 11, 
F a s c e ! ti II . P a i i Ì 7 / l . C o n i ' i i o . 
C i a r l a , B a t t a g l i a . B a r b i e r i 

C U S R O M A : C i t o n e . Hogno l i» 
II . I t e v i g l i o 1. L a L P o r t a . I t a n e -
p i n o . I . o l i . B u g n o l o I. Kr.iiH'cM-hi. 
d o m i n i . M i n g o l i . S c r o s a l i . M a t u 
ra. M a s s a l u p i . H a s p a g n o , / . r u l l a l o 

A r b i t r o : l ì o n o r a . 
At i l rr i t for i : n e l s . 1. al 10' B a r 

b i e r i e al 2.V S o a v e . 
M o l t a s f o r t u n a p e r I c u s i n i a l 

la c u i r e a l i z z a z i o n e s i i> o p p o s t o 
p r i m a u n p a l o , i n u n c a l c i o p i a z 
z a t o . a p o c h i c e n t i m e t r i a l l a l i 
n e a d i m e t a , i n u n a a / i o n e p e r 
s o n a l e d e l m e d i a n o d i m i s c h i a 
B o g n o l o I r a g a z z i d i N'isti h a n 
n o c o n d o t t o i n f a t t i r i n c o n t r o p e r 
t u t t o il p r i m o t e m p o e s i s o n o 
c o n c e s s i s o l o p o c h i m o m e n t i d i 
p a u s a , d i c u i d ' a l t r o n d e h a n n o 
a p p r o f i t t a t o j b i a n c o n e r i e s p i l i . 
s e g n a n d o l e « lue m e t e c h e li . inni» 
i n f r a n t o l e r o ^ e e s p e r a n z e i l e i 
g i a l l o l t | u 

tacco ove t'rossi e incerto 
se scliicrurc Dorigo o Von-
lunthen a mezzo sinistro. 
l'robabtlmeute pero l'oc-
chiulitto minio delie tatti
che finirà per confermare 
Dorigo che rappresenta la 
chiare di volta tlcl suo si
stema a \VM. la sua pia 
importante carta per argi-
nurc l'offensiva bianco-az
zurra e jicr colture a sua 
volta ruvccrswio d'incon
tro facendo li va su (incidi 
eccezionali « solisti » che 
sono Lorenzi, i\Iuss,>i. Sko-
glund (con l'andolfini in 
veste di lanciatore). Ma 
se fr'rossi è un tutticistu na
to, Career non è tanto in
genuo da cadere nelle 
trappole dell'allenatore ne
ro-azzurro: pur senza ri
correre ut * catenacci * ed 
nuli estremismi del suo ri
vale, il « fruiricr » birnico-
azzitrro prenderà sicura-
m e ii t e le contromisure 
adatte, affidando innanzi
tutto a l'itili il compito 
di sorvegliare strettamen
te Skogltind e ordinando 
poi al tptintetto di t>untu 
di accerchiare ed insidiare 
dalle estremità inn una 
manovra avvolaentc il 
congegno difensivo ap
prontato da l'rosst 

Una tattica che dovreb
be risultare agevolata dal
le buone prove sempri for
nite da l-'tiin muli scontri 
diretti con Slcoi/laud e dal 
rientro ili Mnccinclli nella 
linea attaccante, Meglio 
ancora se Career }iotrà 
scliicrursi all'attacco anche 
llumberto Tozzi: ma co
munque il rientro di M u -
ci. la buona forma di Sel-
mosson. la praticità e l'in
cisività di ('hiricallo. do
vrebbero bastare pei far 
saltare il congegno di 
l'rossi lasciando natural
mente a liurini il compito 
dt mantenere i col lega
menti con la mediana e a 
Tozzi o a Vicolo la funzio
ne indispensabile di < re
tasti * dell'offensiva uiiMi-
co-uzznrru. 

Tutto sommato iptindi. a 
meno che non ci metta lo 
i zampino > il diavolo, lo 
allenatore nerazzurro do
vrebbe vedere 'moramen

te sconfìtta la sua tattica; 
mentre i bianco-azzurri 
dovrebbero continuare la 
loro splendida sapienza 
che nel giro di fioche do
meniche li ha portati dal 
fanalino di aula ati mia 
posizione ili classifica mol
to migliore. 

Una posizione anzi che 
fino venire ancora miglio
rata. già da oggi, fino a di
venire una fìosizione di 
prestigio tale da confer
mare la rinnovata fiducia 
sorta nel clan laziale dopo 
la soluzione della crisi so
ciale. 

R. F. 

J 
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CIUCCIA 

(Dalla nostra redazione) 
TORINO, 5. — Reduce dal

la positiva e b a l l a n t e dupli
ce trasferta nel Sud la Ju
ventus torna domani allo sta
dio Comunale per affrontare 
la Roma tu una delle paittte 
più nitei essanti della quattor
d ices ima giornata: gialloros-
si e bianconeri col lauderan
no infatti a vicenda le ri
spett ive ambizioni di pri
mato. 

Ma bisogna subito aggiun
ge! e elle menti e 1 bianconeri 
hanno i a l i n i / a t o recente
mente le Ioni ambizioni, 1 
giallorossi invece hanno vi
sto .scende! e rapidamente le 
loro a/.iom a seguito delle 
due sconfitte consecut ive su
bite ad opera del Vicenza e 
ilei Napoli (al l 'Olimpico) . 
F e r m e i es tando le prospet
tive delle due squadie , gli 
obiettivi diretti della partita 

di domani sono quindi di or
dine diverso: i torinesi de
vono confermare il l o io ri
svegl io , c o n f u t a n d o l o con 
una prova convincente e de
cisiva, menti e ì romani sono 
chiamati ari una riabilita
zione quanto mai diflìcile an
che se la tradizione è lo io 
favoi evole . 

Difficile d i c e v a m o l ' impie-
sa dei ragazzi di Sai osi an
che pei che alla loro incom
plete /za ( l 'assenza di Ventu-
ii M farà sentire sia che a 
sostituirlo venga ch iamato 
Allom sia che venga confer
mato invece il rincalzo Guar-
nacci già col laudato a Vicen
za) farà riscontro in c a m p o 
avverso il rallorz.amento del
la fot ntazione bancone ia do
vuto al rientro di capitan Bo-
niperti. 

Il • biondino » verrà schie
rato intorno (al posto del Ca-
1 oli s t e s o in c a m p o alla Fa

vorita) m e n t r e a centro 
avanti verrà confermato an
cora Colombo: sa lvo s' inten
de a r ivede! e n u o v a m e n t e 1* 
cose quando sarà disponibile 
Antomotti . 

Comunque in at tesa del 
rientro di « Lello » già il ri-
toi no di Boniperti dovrebbe 
dare i suoi f lutt i: spec ie • 
favore del lo spet tacolo che t i 
preannunzia interessante 
Rimali ebbe da parlare del 
pronostico: m a quanto abbia
m o sopra accennato dovreb
be aver c h i a r a m e n t e de l inea
to l ' impossibi l i tà di s t i lare 
pi evisioni attendibili . P e r c h è 
se è vero che il fattore c a m 
po ed il rientro di BonlperU 
a v v a n t a g g i a n o i bianconeri è 
anche vero che la volontà del 
gial lorossi e la tradlzion© 
loro favorevole potrebbero 
g iocare un brutto scherzo a l 
ragazzi di Puppo. 

a. fl 

INIZIATI IERI A PERUGIA I LAVORI DELL* ASSEMBLEA DEL CICLISMO ITALIANO 

Il congresso dell'U.V.I. riconosce la necessità 
di dare una regolamentazione al professionismo 

l? stato 
ZÌOÌW- del 

approvato 
pmsiilentu 

un ordina del 
uscente l'urina 

"torno in tale senso - Tiepide accoglienze 
Trentatre milioni il passivo nel bilancio 

alla 
del 

rela-
1955 

(Dal nostro inviato specia le) 

PKRUOIA. 5 — D o r o e 
oggi Perugia , il sole la ba
cia, l ' i l lumina. P a u s e di 
luce e d'ombra nelle viuz
ze. nei rimbocchi , nelle 
spiagge , le scahnate l le del
la città preziosa, schietta e 
sugges t iva . Ti ninfale l'in
gresso e gli archi di quel 
magnif ico mov imento d 'a i te 
del "UH) ch"è il Palazzo dei 
Priori, al cui piano nobile, 
nella meravig l iosa Sala dei 
Notal i , oggi s'inaugura l'as
s emblea della società del-

ruvi. 
L' ini/.io dei lavori è 

ca lmo. L'inizio dei lavo
ri è anche ritardato di 
un'ora: continuano, infatti. 
le « grandi m a n o v r e • di 
corridoio, per l 'accaparra
mento dei voti. Comunque. 
a sala piena soltanto a 
metà, si svo lge la fase di 
avvio, quella - - c ioè - dei 
saluti, degli auguri, degli 
inviti alla tranquillità. La 
fase d'avvia de l l 'assemblea 
si conclude con le s a g g e pa-

DALL'ASSOCIAZIONE DEGLI ORGANIZZATORI CICLISTICI 

Varato un progetto ili riforma 
sulla questione degli abbinamenti 

Lo sport ciclistico non deve dipendere solo dalla pubblicità extra-sportiva 

N E W Y O R K . 5 — * FuR.tr » R a y 
R o b i n s o n c h e m e r c o l e d ì <rr.i h . . 
p r r d u t o i l t i l o l n d i c i m p i ' n e d e l 
m o n d o d e i p e s i m e d i < l * \ . . n t i a 
C o n o F u l l m e r . h a :>nr.unei <t« < h< 
• •g l i è p r o n t o a d i n c e n t r a r e a n c o 
r a u n a v o l t a i n u n r e m h a t t i -
m ^ n t o d i r i v i n c i t a il mm\<> r «m-
p i o n c m o n d i a l e vcc«>ndi. l e c o n 
d i z i o n e p r v \ i « t « - d a l c o n t r a i l o 

R o b i n s o n h a d i c l - . i . i r a t o c h e la 
t u a f e r i t a a l l ' o c c h i o . < h,- l i , 
a v u t o b i s o g n o d i c i n g i l e p u n i i . 
g a r a c o m p i a l a m e n t o r i r a t r i 7 7 a t a 
i n t r e o q u a t t r o f » t ! i m . . n f e < tu 
e i t l i p o t r à r i p r e n d e re p l i a l l e n a 
m e n t i i n v i ' t a d i u n c o m b a t t i 
m e n t o n e l p r o * « i n . o m u c d i m a r -
i o . Il l u o g o d e l l ' i n c o n t r o n o n i 

I n f o r m a t o d e l l e d i r h i ^ r a i i o n i 
tfi R o b i n s o n , M a r J e n « n . p r o 
c u r a t o r e d e l n c o c a m p i o n e m o n 
titele d e i m e 0 i . h a d e t t o d i n o n 
• O t e r a c c e t t a r e u n a d a t a c r « i 

' p r ò * ; i m a . U n c o m b a t t i m e n t o c i n 
R o b i n s o n p o r il t i t o l o i n m i i m 
6 f u o r i q u e s t i o n e — h a a f f e r m a t o 
# r n s e n . — P r e f e r i s c o u n i n c o n t r o 

a l l ' a r i a a p e r t a a l l o Y . n k r e S t a -
( I m n i i l i N e w Y o r k i n g i u g n o 
N e l f r a t t e m p i » F u l l m e r d i - p u t e r a 
q u a l c h e c o n f r o n t o a l d i s o p r a d e l 
l i m i l e 

D ' a l t r a p a r t e - h a c o n c l u d o 
J c n ? e n — n o n a b b i a m o d n r t . n t i -
('.'•!" d i av« r e r i c e v u t o [ i r il 
c o m b a t t i m e n t o i l i m e r c o l e d ì « o l o 
rfif<«i d o l l a r i , m e n t r e Io « c o n f i t t o 
h a r i c e v u t o pit i d i 1 ».1 r̂ 'O i l o ) -
I. ri ». 

Iniziati a Napoli 
gli juniores di fioretto 

N A P O L I . 5 — N e l l a pa les ir j» 
d e l C O N I h a a v u t o t n i / l o il 
c a m p i o n a t o i t a l i a n o d i f i o r e t t o 
m a s c h i l e r i s e r v a t o a l l a c a t e g o 
r ia g i o v a n e t t i e g i o v a n i . 

S o n o i n I i77a e i r r a 300 c o n 
c o r r e n t i d i t u t t a I t a l i a d a l 15 
a l 21 a n n i c h e g a r e g g e r a n n o 
p e r t r e d o m a t e . 

P A R I G I . 5 -•• f ."A«toe i ( in<"ie 
f i i t e r m i r i o n i i / e de<»fi i>r|iiirii:r<it<>n 
ili atri? ciclistiche fin l ' i irufn. nel 
c o e s o (fel l i : t u a u ^ w i i l i / e i i i j e i i e -
r n l e . uri j i r o i i c f t o ci.e e j i o r l u l o 
il cmioìccnzii itcll'Uiiimic etcì,sfi
n ì l u f e r n i i n o i i i i f e e i / e f fe f V i f o m -

KIIII i iuno iKi f i 

G l i or<;,i / i i; .<ifi>n filtrino «.Infila
l o Io «f<ifo i i f f m i f r ffrltn vjiorf c i -
e I i « I i c o e le Mie n r o N j i e l f i r e in 
i i r r v i i t r e e. • <f<rrnn!i ud i i u r u r i -
tn def i l i « l i m i n o n e , «i NOMO ffr-
c'fii'ariifi f u e o r e r o f i u uni i r i f e r -
fa i l e i p r i n c i p i « r o r i j i i n i r r n r i o r i e 
d e l C I C I I M I I O | irofc««I<>ni'ifif > ». 

U o p o i i r e r r o n < l u l n ' i > • f ie t "d-
« f r i i f f o n Mino «l'rrmre n;en > r e 
c l i n i mi ii««icnr<rre ifii *ofr fi- « O T 
TI? i l i c i p f t p i i / j / lmncnf .r • *lt ' - .e i-
f e r i n n e « l ' i . - c i n r u f e s M o n i x f •• ••.-
f e f f . m f i e . n f e n e m l o itffjir;iir>iinr;,: 
« f ie li» M»'""f crc f i> f : co ii'i't 'le ' • 
.! JH'ni fi* ri* IIJ n If n r c i j ' r d . i ' i t i i •» 
Ululi* e i * iti-vj» *rf ii ii. ufi •> r •-
n i^rufor i «frcfirtirtino i*fir rf c i c f i -
ti'irt - ili'r ,* | m - n . l e r e :/ w o i p a n -
fi» (ir itm»o.»i/io «n u n n n o r ' o «r-
«te in , i . ,lr cur le tocref i i c.»ri « e -
; i i» in p f i > r e x « i o n i « ' : e l i e e o v f i l u i -
«c i ino l e rel/:«l«- dr lui^c -

tn c.tnscijuen;,! e*<i f i i i n n o r f i -
h o r i i l o ini p r o p f f f . » ilr n o r w i i n i r -
: a : i i i n t ' e i f ioriunif . i iM uff l 'Cf <!• 
inferire il projjeff .» i l i r i f o r m i ! 
n e . ' l ' o r d t n e tfe l ( j m r n o d e l «; 
c o n i / r e t t o i l i pr i rnn i ' rr , ; d e l rr.nr 
f . i » e p r o i n r r i p o n o e f i e fii »,ui»rii 
retiofiirrierili i^iorir «:<i iij»p.':i\:!>ifi' 
• lui li'.».v 

Questo fiTiigcttt' p r o p o n e fru Io 
o l i r ò : 

— N'O.V « M r . n n o n r e e t l i i f c fìatle 
federazioni ver tu p . i r l c r j p . m o n e 
« I l e pror-,- r l i e d u e cellule ili ixine 

li CtìSTRl'TTOKl ' . .Ir-jen » d u e 
or in i d i pr . ' c fnr i t t:ilf , i .V'.irrn e 
r i d i n m i - i n l i rorr-e f.r.'r if.ijjli o ru . i 
rii«»>;i ij'i.:fi*Jc.if 11. 

Zi StiriKT V i«iir<inr]i> r i r o r . o 
acuite ct'i'.e xocie.'fi ,: « r r i o n e prò 
i f m u n n . ' i r . i s o l o quelle che. of
f r e i l i! f - r ' e f f i n pro/css i»>ni<f ' . c o n 
tiriti %u «:/rr:e»:(> unii «ivr«»'.e (ìlici 
tan'.i c o : ZO eler-.enti t. 

Q n e i . ' c i . ' i e ee,'f:i.'r p<)!run»50 
e o « f i ? i u r e i;r:i:>p;4 ; rr.i e le i* erjJ; 
p.>tt.>no i-.M-rr fnri>JIijfr;-.;»».r-)fe 
scelti fru i M M - I P I I I I 

— COSTRITTORI, li costrut
tore Con o «enr . i f i .Mir ienn. ' i L'I 
pezzi i l i ri.-.i»if>o> i? , j | n i i n > i m f t i 

.Zi costruttore C-t e x ' T i i - « p >rf i r . ) 
IC.»T] •» scilo uri fi.lihr;c<:n'c di 
,pcz:i di r jc ir - . f iro 
, — SOClr.T.X' li «,>rir:,i « , i l , j . ? 
]' '>cierii :>••( e istruttore co-i o se'.-
•za f . iN'i-, \ m f e li i>c.-.i d i rtec.r -
bui • 2 .il i i : \ M I > . , > 

| .7» «ii.-ii-fn .>,i! r i f d i - « p >rfj"o 
icori o s . ' n - ; r.il»fir/i . . n f e ifi pezzi 
'•ti ricin.fri.) 
1 -Ir s->ciet-i con uno o due f n h -

hr.-r . inf i ili p e r i <!• rie . irnbr. i 
Sarar.no cor.sulcrttti er'r.i-sp ir-

fir-| o l i i-].fus.'rr..!r e i 

n o r i e ilffiltilfll ( i l I ' l 'Cf . 
I i - o t l r u l l i i r i e le «ori 'eld d o -

r r i i r i n o r i s p e f f n r e i M'ijueii l i lirrii-
!i per i loro elle.tiri i - o M r i i t l o r i . 
(fu o n i i ' i e il ( j u l . n l i c i p r o f i ' s M o n i -
t f i . i lu c i r i i j n e n d o d i c i c o r r i d o r i 
i r i i l ipeml i»nf i f i nirf i i p i ri u n o 
i le i e l ' i s . v r oliblK.'iiioriurri'-riff- n i 
cVir i i ' i i f i ri ' i-roii i i l l II rri(i««iino 
f o f d f e •• rìs* i fo i n - 0 corr idor i ' f . 
I il «e;iii' .»e i f i l e l ' u r i l i i l o r r i i cotn-
prcnilcrc Zi> coriidori corni* mini
mo Hit lut'e le i <; 'c j jor ie i . 

I t - i i t f r i i l 'ur i o l e s o c i e l d r i c o -
n o i c i n f e f ini i i f e d e r u r i m i p n i r u u -
•;o f e m i f i ,r i«*r-i 're ulfii f e . l e r i i -
: i i i n i ' I l onnuiilii ente un i i *JOIII-
inii pi»r ••orwiftir»* Zi nini -.oin/riii 
- furf i i t f fnr i i i - iti p e r c o r r i d o r e . 
pi ir i o p p r e s s i •niifir'irrrJent(- il ti n 
rii-M* ifr r e ' r i l ' n r i o n . ' fl««(l. p r e m i . 
e d ulfrr i-i:rifii(;.it f in* c o t f i f u t r u r i -
n o Iti i/.ir i l ' i l i ffe'fii Ninnili esc-
ci.zito,,' >ìc,iU riiri'Ciini d e l e »-
sfrnffi»ri* i' ili'Pil soc ie . 'u cerso i 
corrili *ii *'n «**••• .p.'.iri" ifcf cor i -
fr i i f fo e o ' i fiis » c o i : cii i<i-i in c o r 
r i d o r e 'f»i" ro I M I ' I C s o f l o i i . x f o rtl-
l ' t ippri»'" . f ; ione d e l l , f e i l e r i i n . i ' i e 

II c o r r i d o r e do: ru in i fo««urc 
rin.i rr;.i ; !m cifi i colori d e l l i i t u o 
s o c i e ' . i o lei t u o c o i l r u f l o r r . 

l.e vetture dei direttori spor
tivi non t i o f n i n n o i n ufi-ini I M < O 
mere fn«jieff.> di unii i-efftiru 
pul i l i f i c i f i i r i i i 

(.'Il i i c i - o n l i eli«* r i n c o l l i n o i c o r 
r i d o r i p r o | e s « i o m « l i e i n d i p e n -
dcrif i di/Ir i r e l u s f r o i f r e:t"li«Ii e n i 
fe Miciei'n « i m i ••iite.'ofi n e i r i r i M e -
m e d e i p i i e i i uff.luti: atl'UCI , \ m 
p u ò i i r c n i i l o p m i uj p u r f e i i e n ^ i i 

1/ T u f f i i e i n pi»r c< rse i l i uni i s o -
fu ijMr'i l ' u . i c e » ; ili ei"Ce;ii»rin.'i 
p o s s o n o e«si"ri» f o r i c f u s i c o n i -o-
s f r u f f o r i o « ) •»(••(• « f rurm-re non 
urenti u l c u n i icc i ' . f f i c o n cc.se er-
t r u - s p o r f i e c ,- n e l i u « o che i l n i -
s 'ruffor ." o f,i «oc . e f . i n i fjixul»' il 
c o r r i d o i ! » e !i",;,ifo rinunci il p i i r -
f e e i n i i r e il tufi* p l o r a p i i r l i c o f u . - e 
f u o r i i le ' 'r ' p r ò . M i e f r o n f r e r e 

? ' Ke'-f*;'4»n.ifrrii"nfe p u ò cìscc 
l ' o n d r i s o , :u ,*ci*orif.» (inrirnrfe per 
uni i c.»rs,i ti ftipp." rori l o s f r u f f o r r 
M n i M C n ."'n" -:r oo i ' i ' i i i: no ti noi, 
uri ' i f n i - s p o i fi'-i o con società 
urenti o n o futi i.'i-i o r d ì ; e ro n e ! 
i i i « o fri c u ' .*ii « o c . c f u i> I'ii««.)cre-
r i o n e c o . l r u f f o i c e . f r n s i . o r f i r o e ! 
i jnufe if <~ irridine leotitti r i n n n i • 
.i p irle.---» i r e i f f i p r i i M n c m s i i 
e ui*e»r. ' : l ' i i i i f o n c ' i i ^ i o n e 

rok' (lei doti. Garroni, il 
(piale con genti le fernu'/xa, 
tra l'altro, d ice . « Il CONI 
" esiH»' " un noverilo fede-
ta lc .stabile .. 

Poi l 'ambiente si scalda. 
te' a iro .d .y . la nomina del 
presidente de l l 'a s semblea : 
' . iene fatto il nove del l 'av
vocato Hiaccini . Assens i e 
dissensi . Infine, dopo una 
me/./.a do/./ina d'interventi. 
Braccini può (•uadao.nare lo 
scanno. 

Prende, quindi, la parola 
il s ig. Farina per la rela
zione mora le e finanziaria. 
Tiepida accogl ienza . Il si
gnor Farina traccia lina 
sintesi del l 'att ività svolta 
nel 1036. m e t t e nel dovuto 
risalto le vittorie degli « az
zurri • . accenna all 'appro
vazione da pai te del Consi
glio della riforma dello 
' carte .. si dichiara per la 
risoluzione del problema del 
profess ionismo, e — soddi
sfatto di quel che ha potuto 
fai e - considera, infine, un 
grande s u c c e s s o la c e s s a 
zione della gest ione a m m i 
nistrativa del CONI. sul-
riJVI. Pochi gli applausi . 
alla fine della lettura che 
dura poco più di mezz'ora. 

Sempl ice , chiara la rela
zione del co l leg io dei sin-

svolta dal rag. Mm-
dalla (piale risulta 

nel 105."». r U V I ha 
il s eguente « giro di 

.: entrate lol.087.003: 
ltr> 17fi 72o: il pas

cli 33. lliO "3.V 
arda il IOafi. 

il bi lancio 

gli uomini di punta delle tre 
« correnti » iti gara si pre
parano alla volata. Stando 
alle ult ime notizie che ab
biamo raccolto nei diversi 
« entourages • la posizione 
del s ignor Rodimi si man
tiene buona mentre la pos
sibilità di un accordo fra 
il s ignor Sala e il s ignor 
Farina si riduce e provoca 
(pielia dispersione di voti 
sulla (piale il s ignor Rodo-
ni fa a s s e g n a m e n t o per im
porsi. Non è da esc ludere . 
comunque, il colpo a sensa
zione: vale a dire: il s ignor 
Farina. 

Si è fatta notte, intanto. 
Mentre telefono dalla Sala 
dei Notari arr ivano boati. 
Pericolo di pugilato. Ma, 
per fortuna volano soltanto 
parolacce. Sper iamo bene! 

Verso l'ora di cena, l'as
semblea delle società della 
l 'vi . ha avuto una fase critica 
I /avv. Braccini. Presidente 
dell'assemblea, forse per un 
qui-pro-quo. ha offeso 11 
rappresentante di una società 
di Livorno Burrasca, col pe
ricolo di un pugilato genera

lo Tornata la calma, l'avv. 
La Forgia ha criticato Tollera
to dell'avv Braccini, anche 
per la direzione dei lavori 
Altrettanto ha poi fatto ring 
Lippa, che ha addirittura 
presentato una mozione con la 
(piale chiedeva l'nllontaiuen-
to per incapacità del Presi
dente dell'assemblea. 

Ancora fischi, ancora strilli, 
ancora insulti Poi. alla meno 
poggio, l'incidente è stato ri
solto. e il Congrosso dell'UVT 
ha ripreso la sua difficile 
rotta 

Respinte le -carte - dell'av
vocato Monaco, nella seduta 
della notte. l 'Assemblea del
le società approva' un o d g 
che propone l'elezione di un 
Comitato legislativo che de 
libererà sulla complessa ma
teria. Insomma, s iamo alle 
solite - le •• carte •• aspettano. 
aspettano, aspettano 

E si arrivava, finalmente. 
alla discussione sulla relazio
ne del sig. Farina. Siccome la 
• corrente- del sig Rodimi si 
asteneva, la relaziono del 
presidente dellT'VI veniva 

approvata a maggioranza Pa
tetico si dimosti . iva il s ignor 
Farina, il (piale si dimostrava 
dispiaciuto di non aver rice
vuto critiche da patte del 
suoi acerrimi avversari Ri
volto al sig Improta. il pre
sidente dell 'UVl diceva: - A -
vrei preferito che ini «l'est* 
(•rifinito (fiill'a alla z -

E' un ones fuomo. il signor 
Farina, al (piale il sig Sala 
infine darebbe via libera Ai 
ferri corti, dunq io. il signor 
Farina e il sig. RodoniV For
se si 

Incidenti di va / i o genere 
accadevano tra un interven
to e l'altro: fra questi tino di 
carattere eccezionale: il prof 
Brofferio. presidente della 
CAD, veniva colto da un se
rio attacco di cuore, ma gra
zie al pronto intervento dei 
dottori La Forcia. Cremone
si e Lincei superava abba
stanza bene la crisi. 

l'gti.'ile incidente, nel po
meriggio. era accaduto al 

Questo si può dav-
il • Congresso dif-

sig Giai 
vero diro 
ficile •-. 

ATTII -IO CAMORIANO 
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daci . 
ganti, 
che. 
avuto 
affari 
usc i te: 
s ivo è. dunque. (!i 
Per quanto l i g u 
dal 31 ottobre. 
risulta attivo per I.. «00 000. 
al l ' inrirca. 

Intervallo. F." n i e / / o g i o r -
no L'assessore allo sport 
del Comune di Perugia of
fre un v ermouth d'onoro. 
Dopo colazione cominc iano 
lo disputo d<-i 41T. ripiegati 
che dt«"pf»nr;onfi di 2752 voti 
La mage i"ranza è. nei tan
to. di 1377 voti Ci sono 
(molli fuochi i che vogl iono 
d iscutere prima la relazio
no del «ànnor Farina e ci 
sono quelli < tanti! che vi>-
uli'»no fi ire la precedenza. 
nella discuss ione. al pro
b lema del im»f-"-""si'»ni-=mo 
Vincono questi ultimi. 

Il rag Gomi iuam presen
ta un o d g. dove, tra l'altro. 
o detto -• . ' foiuufitifo clic 
:l problemi; rrffile (felli: furi-
ZÌO'UlllTd (f.-.Tr'Vf »x queìio 
,1. •n.i 
prilf," 
(f. 
b 
s: 
IT 

"Ile 
• r , T 

u!'o 

re '•o.' ijm 
•"s'ou's •*:(>. 
.«oi
d i 
O ( 

;<<K)ii," 

. fi"; (.' 
iure ( 
<J ririi: 
f e d i si i 

("urlinone (?. 
i" cs-s.-mb.' i" 

P e r n i i l i : 
1,'Ieiiii ni 
c p p o s i i i : 

::• -il p e r 

d e l i 
rfl' i 

c m " 
rvui 

"I 
l ! 

-
-
-

C i ' " i « i f r . 
, . M s 

Il «f r i m o -
T.I*. i.' i u n ; r o -
r,.-i ìer. fo d e f ' e 
dr.'7e !>ii \ i -*e:-

p e r o ( joe . ' fo d i r e f i i 
n e a l.i ' . . f i o r i c i : 
nurnenfi» o ff Tim'i' 
r'tiTCchin*» o o r i . :ni 
fé o d e i moroc iVf t 

f i n n r m . i ei Ir..- « p o r f i d i n o n 
p o f r u <i«« >. i.rr .i i l . e n u n s o ' i 
co«fruffori*» o « o c i r ' i i r"C?r:>i«iei e 
de'.'e nazisti t.: enti una 'elei..-

SPORT - FLASH - SPORT 

p.\rp 

Papp professionista 
m ' l ) . \ P K . - > T . 5 - Il R i o r n a l r 

il i H i i d a p r M • N c p s r a h a d s a c » 
i n f o r m a c h e il f i m o i o p u * : l l a -
l o r e l . a w l o l ' j p p . v i n c i t o r e d i 
t r e m e d a g l i e d ' o r o a l l e O l i m 
p i a d i d e l IHii». Ì9i2 e I9.«6. e t à 
. - i n i v . i m e n t e p r e p a r a n d o - s i p e r il 
M I O d r n i u i n n e l p r n ( r < M ( i n i s n i n . 

• 
HKRNA. i - l.a rrdera7Ìone 

di calcio >v ir/era ha annuncia
lo oeci che la nazionale elve
tica partire per l'Italia 11 I» 
gennaio prn«.«imo. Prima di di-
-piiiare le due partite di alle
namento con la Roma il 2Z t rn-
naio e contro il Napoli il CI 
gennaio. | calciatori -»vi77eri a%-
*i*itcranno all'incontro di cam
pionato italiano in pmtramma 
il ?0 gennaio a Roma tra la 
Roma e I" Xialanla. 

Atletica: La riunione a S. Paulo del Brasile 
*-• \ \ " l ' A i I .O . .S - - C l i a t l e t i c h e h a n n o d i s p u t a t o l a c o r s a 

p o d i s t i c i d i S a n S i l v e s t r o *.i s o n o t r o v a t i n u o v a m e n t e d i f r o n t e 
i e r i n o t t e a l l o S t a d i o P a c a m h c u . d o v e %i e s v o l t a u n a r i u n i o n e 
d i a t l e t i c a . N e l l a p r o v a d e l S.OfHI m e t r i . Il p o r t o g h o c M a n u e l 
l ' a r i a , v i n c i t o r e d e l l a r n r u d i S a n S i l v e s t r o , h a h a t t u t o a n c o r a 
l o j u c o s l a v o S t r i l o ! U r a n o , d o p o u n a l o t t a s e r r a t a , r i so l ta* . ! In 
v o l a l a n c c l i u l t i m i MH> m e t r i . N e l l a p r o v a s u i 10 «00 m e t r i , c u i 
p a r t e c i p a v a a n c h e l ' i t a l i a n o f r a n c o \ o i p i . h a v i n t o l a m e n t i n o 
\ r m a n d o P i n o c h e e a n d a t o s l i t t i l o a l c o m a n d o . V o l p i , s e c o n d o 

f inn a e l i A.500 m e t r i , h a d o v u t o a b b a n d o n a r e p e r c r a m p i . 
l ' e c o i r i s u l t a l i : M I . T R I I .S00: I l W a l d o S a n d o v a l ( T i l e > 

V X I ' 9 ; MI' .TRI 5 .000: I ) M a n u e l t a r l a ( P o r i ) U M | ; M F T R I 
3.000 S I K P I : l> V i t e r b o R l v e r o U ' r u ) 9 3 7 "5 « n u o v o p r i m a t o 
m o n d i a l e ) : M r . T R I 10 0 0 0 : I ) \ r m a n d o P i n o ( \ r s > j r 2 9 * W 2) \ 1 -
I r c d o t l l i v c l r a I f l r a s » 1I"I1"I: 1> S t i c J o h n s s o n ( S v c ) 3 1 l l " 9 . 

l i . - n e r i r c r e ." r . - " i f c r e o p e n : ir-
e r i ' r o if f e r m i n e if; -ff> ( j - o - ' i i 
: « . ' i i ' i . 'n f i p u r i : : p r o n r i : * i ì " . e -
I T I : iti o i i s - r i f ' m o r i r ii" u».i: 
e o i r i n i i . s i i o i r p r o ' r i s . ' f n i ' s " i : 
b ) f i 'rrn-i!i: ."-i i*:r d e U c s ; r s s i : 
<• o i r o n i p : : : e f r i » : - ' o n : tec
niche: e) i ni: o * r d " < r i p l . i n : - ! 
e fei*i .s\ i"f"rr d e l l a . sress j - . 

I / a s s e m b l e a approva qua
si alia unanimità l'o d g . 
infatti duo soltanto i « no • 
e uno astoniito. 

Già nel 1.1.V; a V i a r e e e m 
il rad Ctonuniani presento 
un o d g identico; allora 
fu rigettato. 

Un grosso ostacolo è. cosi . 
s cava lca to : anche lo socie
tà si sono. f inalmente. 
convinte che la divisione fra 
il d i le t tant i smo o professio
n i s m o è una necess i tà . F. 
allo società c r e d i a m o giu
sto rivolgere il nostro 
e logio . 

Ora torn iamo a battere 
sul l 'altro dento che duole. 
noi mentre l ' a s semblea co
minc ia a discutere le 
« carte » del l 'avv . Monaco e 
approva Li c o m m i s s i o n e por 
il Sud e lo zone depresse 
con lo scopo di promuo
verne . coordinarne e svi
lupparne l 'attività. Torni.i-
rv.o. d icevo, a battere sul
l 'altro dento che duole: 
f a c c i a m o — cioè — d . pun
to • f iITI • titoiT.-t . Tìl^l! * 
mobi le 5t inter.de- Milla 
lotta per la conquista del 
posto di c o m a n d o riol-
l 'UVI. 

T î s i tuazione è. per dirla 
con una «arnia di moda, an
cora fl.nda: air.inp.-ossi-
mars i del na.stro di a i n v o 

ERCOLE BALDINI 
segue l'esempio di 

Brunero, Binda, Bartali, Coppi 

LA 

ANNUNCIA 
a tutti gli sportivi che 
il prodigioso corridore 
passando professionista 
difenderà nel 7957 i 
gloriosi colori della 

Gomme I I R E L L T 

BALDINI 
riconferma così la sua 

fiducia nella bicicletta 

con la quale ottenne le 

grandi vittorie del 1956 
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